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EE, che pure tuttavia in esemplare le umilio, la quale fu già fatta 
diffondere colle stampe onde pervenire potesse a cognizione di 
Luigi X V I, prima che sottoscrivesse la Costituzione, che nulla ostante 
segnò nella giornata del 18 settembre spirato.

Confidano però i principali contraenti di essere in cosi grande 
oggetto coadiuvati da altre potenze, e ne ebbero le più ampie offerte 
anche per parte dell’ imperatrice delle Russie che spedì corrieri alle 
Corti, e sino a questa pure ne pervenne, con li quali fece sapere che 
riguardava come causa comune di tutt' i sovrani quella del Re di Fran­
cia, e che avrebbe in tutte le misure secondato l ’ imperatore Leopoldo.

Nota è già 1’ adesione del re di Svezia e la risposta di questa Corte 
a quella di Torino, e lasciatasi alquanto imporre quella di Spagna 
dalla scaltrezza d ’ un emissario dell’ Assemblea, che tentò di farle 
credere che si sarebbero accolti i di lei buoni uffizi per un compo­
nimento, è già uscita dall’ inganno, rilevato avendo che contempo­
raneamente si erano spediti due altri emissarj uno a Vienna, l ’altro 
in  Inghilterra per tentar di dividere i partiti, ed aver tempo frattanto 
di terminar le sue operazioni ; quindi ritornò nei suoi primi passi ed 
aderenti disposizioni, e l ’ambasciatore D. Fernaudo Ruyes, che con­
dottosi (in errore) ei stesso, indusse pure in errore quel ministero, 
in aggiunta all’ arbitrio presosi di modificare la nota dichiarazione, si 
crede già interamente decaduto dalla grazia del suo sovrano.

Intanto, rimessosi in attività quel Gabinetto, condusse nella sua 
opinione anche la regina di Portogallo che non essendo in grado di 
esibire delle truppe, offerse undici milioni di Crosade, due de' quali, 
già passati sotto titolo di sussidio al Re di Svezia, da lui s’ impie­
gano negli attuali suoi armamenti.

L ’ Inghilterra poi non vuole dichiararsi, e pensando di continuare 
a trar vantaggio negli oggetti di commercio, si tenta almeno di te­
nerla neutrale, essa però impiega delle somme per tener fomentati 
i partiti, non tornandole conto che si rimetta il buon ordine in Fràn­
cia, ed altre ne spende del pari per fomentar il mal contentamento 
delle colonie francesi in America, e se alcuna di queste sarà per sot­
trarsi intieramente dalla dipendenza francese si vuole disposta a pren­
derla sotto la sua protezione, non già pel- rendersene padrona ma per 
garantirle una total libertà ed indipendenza rendendo così una per­
fetta pariglia alla Francia di quanto essa operò riguardo alle colonie 
inglesi costituite ora in separata indipendente repubblica.

Attendono pertanto i due collegati monarchi le ultime risposte


